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PREMIO PER LA CIVILTÀ DEL VINO 1991

È donna americana, la vincitrice della 3“ edizione del premio Masi 
per la Civiltà del vino: Zelma Long, presidente e direztore generale 
della Simi Winery. La consegna è avvenuta nell’ambito del Vinitaly 
di Verona.

Il ^remio Masi per la Civiltà del vino è stato assegnato biennal- 
rm .e a personaggi che si sono distinti a livello mondiale nella 
tecnica o nella promozione vitivinicola e si ripropone di rilanciare 
sul piano internazionale l’immagine del vino “vero”.
I vincitori delle precedenti edizioni sono stati nel 1987 Angelo 
Betti, fondatore del Vinitaly, e nel 1989 Emile Peynaud, padre del
la moderna enologia mondiale. e h  1 0
Fanno parte della giuria autorevoli esponenti del mondo vitivino- 
colo (Piero Antinori, Angelo Gaja, Antonio Mastroberardino, 
Giannola Nonino, Maurizio Zaneh^e il primo premiato, Angelo 
Betti) e giornalisti internazionali (Burton Anderson Nicolas Bel- 
frage, Cesare Marchi, Antonio Piccinardi e Giovarmi Vicentini). 
Zelma Long è nata nel 1943 ed è stata una delle prime donne ad 
ottenere una laurea in enologia all’Università di Davis in Califor
nia. Dopo alcune esperienze di lavoro in alcune cantine california
ne, ha iniziato poi la sua collaborazione con la Robert Mondavi 

.ery, dove ha avuto modo di affermarsi tra gli anni ’70 e ’80 co
me leader degli enologi e vignaioli californiani. Zelma Long con
duce oggi quella che è considerata una delle più prestigiose cantine 
californiane della Napa Valley, la
Simi Winery. Zelma Long è stata 
scelta dalla giuria del premio 
Masi come portabandiera della 
Civiltà del vino, per la sua gran
de dedizione al mondo della viti
coltura, sia per i risultati acquisi
ti che per la continua ricerca. Il 
consistente alto livello quantita
tivo dell’azienda che dirige la 
pongono come esempio per l’in
dustria vitivinicola mondiale.


